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PARTE UFFICIALE

Il N. 5170 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto ;

VITTORIO EifANUELE II
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NR

Í\li: lŸÍTALIA
Bulla ¶roposta del Ministro dell'Interno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Perugia nell'adunanza del 14
settembre 1868, e quelle dei Consigli comu-

nali di Montegabbione in data 10 novembre

1867, e del Consiglio comunale di Montegiove
in data 18 maggio 1869;

Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-
strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.i. A partire dal 1° gennaio 1870, il co-

mune di Montegiove èsoppresso ed aggregato
a quello di Montegabbione.

Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Montegabbione, cui si

procederå a cura del prefetto della provincia-
di Perugia, nei modi di legge, entro il mese di
dicembre 1869, le attuali Rappresentanze dei
comunisovraccennaticontinueranno nell'eser-
cizio delle loro attribuzioni, astenendosi però
dal prendere deliberazioni che possano vin-

colare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ulliciale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 27 giugno 1860.
VITTORIO EMANUELE.

LUIGI FERRARIS.

Il N. MMCLXXXVII (Parte supplementare)
del la Raccolta ufßciale delle leggi e dei de-

creti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio
1868, n. 4513;

Viste le deliberazioni della Deputazione
provinciale di Firenze, in data 4 dicembre
1868 e 24 marzo 1869;

UJito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E approvato il regolamento

per l'applicazione della tassa di famiglia, de-

liberato dalla Deputazione provinciale di Fi-

renze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Itac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del fle-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 7 luglio 1869.
VITTORIO ERAINUELE.

L. G. CAMBRAY-ÜIGNY.

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha con decreti del O
luglio corrente fatto le seguenti disposizioni
nel personale giudiziario:

Vaccari GinaeLppe, nominato vicepretore del
mandamento di Torton;

Malagoli Eugenio, id. di Nonantola (Modena);
Martini Vincenzo, id. di Contursi (Salerno);
Lelli $averlo, id. del 16 mandamento di Pisa;
Ravaglia Leopoldo, id. di Castel San Pietro

(Bologna);
Lasagna-Canevari Giov. Batt., id. di Barbia-

nello (Voghera) ;
Barli Pietro, pretore di Monesiglio, collocato

in aspettativa per motivi di salute, confermato
nella aspettativa medesima per altri sei mesi;

Solia Carlo, uditore, applicato come vicepre-
tore al mandamento di Torino, sezione Monce-
nisio, incaricato delle funzioni di vicepretore
nel mandamento di Monesiglio;

Scior Enrico, pretore di 1• categoria nel man-
damento di Orto Botanico di Palermo, collocato
in aspettativa per motivi di salute ed in seguito
a sua domanda e per mesi due;

Vitolo Giov. Bernardino, nominato vicepre-
tore del mandamento di San Cipriano Picentino
(Salerno);

Caoci Pasquale, pretore del mandamento di
Gavoi, tramutato al mandamento di Bono;

Genovesi Giuseppe, nominato vicepretore del
mandamento di Noto (Siracusa);

Giaimo biambattista, id. diAlimena (Termini)¡
Lena Loreto, id. di Cassino;
Béssaro Antonio, conciliatore nel comune di

Omegna, dispensato dalla carica di conciliatore
ed è nominato vicepretore del mandamento di
Omegna (Pallanza);

Coriglione Nicola, pretore del mandamento
di Gagliano del Capo, tramutato al mandamento
di Salice Salentino;

Sorrentino Andrea, uditore vicepretore nel
mandamento Mercato di Napoli, nominato pre-
tore nel mandamento di Gagliano del Capo;

Ruga Lorenzo, uditore, vicepretore nel man-

damento di Torino, sezione Borgo Nuovo, tem-
porariamente destinato in missione presso il
mandamento di Speziaper esercitare le funzioni
di vicepretore.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con RR. decreti del 41aglio1869:

Sarti Ermenegildo, pretore del maniamento
di Caluso, tramutato al mand. di Gattinara·

Ramellini Alberto, id. di Gattinara, id. di'Ca-
Juso;

Capozzi Giuseppe, id. di San GiovanniinGal-
do, id. di Sepino;

Rognoni Sigismondo, id. di Spaccaforno, id.
di San Giovanni in Galdo ;

Rossi Giov Battista, cancelliere della pretura
di Poviglio (Reggio d'Emilia), nominato prataro
del mand. di Spaccaforno;

Cazzola Giovanni, uditore, già vicepretore nel
mand. Borgo Dora di Torino, richiamato in ser-

vizio, ed incaricato delle funzioni di vicepretore
nel mand. di Canelli;

Faravelli Filippo, vicepretore del mand. di
Canelli, dispensato da tale ufficio.

Il R. decreto che approva i regolamenti per
l'applicazione delle tasse di famiglia e sul be-
stiame nella provincia di Caserta porta, in al-
cune copie della Gazzetta di ieri, erroneamente
il n. MMOLXV della Raccolta supplementare, in
luogo del n. MMOLXVII.

IL MINISTRO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA
Volendo provvedere al riordinamento scienti-

fico e disciplinare delle Biblioteche del Regno,
Decreta:

Art. I. È nominata una Commissione incari-

cata di studiare le riforme da introdursi nella

glassificazione, nelPordinamento e nelle interne

discipline delle Biblioteche del Regno e pro-
porre in forma concreta le disposizioni che sti-
merà piii opportune per raggiungere lo scopo

superiormente enunciato.
Art. 2. La Commissione è costituita come se-

gue:
Cibrario conte Luigi, Ministro di Stato, sena-

tore del Regno, presidente;
Amari professore Michele, senatore del Re-

gno;
Panizzi Antonio, senatore del Regno;
Mariotti avv. Filippo, deputato alParlamento;
Messedaglia prof. Angelo,deputato al Parla-

mento ;
Valussi dott. Pacifico, deputato al Parlamento;
Bonaini Francesco, sopraittendente generale

degli Archivi delle provincie t)scane;
Canestrini Giuseppe ,

biblotecario della Bi-
blioteca nazionale di Firenze;

Ferrucci Luigi Grisostomo, libliotecario della
Biblioteca Medico-Laurenzianadi Firenze;

Gar Tommaso, direttore dell. Archivio gene-
rale dei Frari in Venezia;

Odorici Federico, bibliotecario della Biblio-
teca nazionale di Parma.

Art. 3. Il signor Masi avv. Ertesto, segretario
di prima classe presso il Ministero, eserciterà le
funzioni di segretario della Commissione.

I)ato a Firenze il 20 luglio 1869.
Il Meistro: A. Binoont.

Contemporaneamente a questo decreto il Mi-
nistro della Pubblica Istruzione ha indirizzato
a S. E. il conte Luigi Cibratio, presidente della

Commissione, la lettera seguente:
Eccellenza!

La Commissione che PE. V. è chiamata a pre-
siedere ha un mandato della più alta importan-
za, e niuno meglio dell'E. V. può riconoscerne
tutta la solennità. Il riordinamento delle biblio-
teche è un lavoro scientifico, che puð avere una

grande azione sul progresso intellettuale della
Nazione. Si tratta di custodice diligentemente,
di ordinare razionalmente ilprodotto dei pen-
sieri e della esperienza degL uomini, in modo
da renderne l'uso più esteso e proficuo che sia
possibile.

Lastatistica delle Bibliotecle italiane nel1863 ;

(pubblicata l'anno 1865) dimostrava che vi erano
,

260 biblioteche, 180 delle quali aperte al pub- '

blico. Trentasei di queste ermo governative, e

centotrenta fra provinciali ecomunali, con un

centinaio appartenenti alle pubbliche ammini-
strazioni, agli istituti scientif,ci. La suppellet-
tile letteraria al quece• hiblioteche si faceva
ammontare a circa cinquelniliom al volumi,
numero superiore a quello delle biblioteche di
Francia e d'altri paesi non meno civili del nostro.

Colla soppressione delle corporazioni religio-
se, mercè le cure solerti dell'amministrazione,
furono devolute ai comuni molte altre bibliote-
che, che vennero aperte al pubblico. Dal luglio
1866 al giugno del corrente anno se ne aprirono
369 contenenti circa un milione di volumi.

E però un fatto che merita la più grande at-
tenzione, e che non è possibile mettere in dub-
bio, quello che obbliga a considerare come,
malgrado questa grande ricchezza, la efficacia
morale e materiale delle nostre biblioteche sia
tantoiminore di quella esercitata altrove. Ciò in

parte dipende dalla indolenza di coloro che do-
vrebbero profittare di queste ricchezze; ma in
parte dipende anche dalla mancanza di libri
moderni nelle biblioteche, e da una scelta fatta
senza norme costanti. Si può affermare, senza

tema di esa are, che pochi istituti pubblici
hanno in Italia bis;;no più urgente di riforma.

Questo stato di cose ricismava l'attenzione

di molti uomini egregi in Italig e fuori. Nella

Statistica delle lhblioteche d'Italia si accennava

all'argenza di una riforma. Il Congresso di sta-

tistica, tenuto a Firenze nel 1867, se ne occu-

pava. L'egregio comm. Gar pubblicava su que-
sto soggetto un volume della più alta importan-
za. Recentemente il chiarissimo relatore della
Commissione parlamentare pel Bilancio della
istruzione pubblica del 1869 fece opportuni
confronti, ed espose osservazioni tanto gmste
che dettero luogo ad una discussione nella Ca-

mera, in cui il sottoscritto dichiarò di aver già
deciso di por subito mano ad una riforma, sug-
gerita da tante parti nel medesimo tempo.

D'altronde questo Ministero, l'Ecc. V. non lo

ignora, ha sin dalla fondazione del Regno d'Ita-
lia rivolto apposite cure alle biblioteche, e l'e-

sperienza oramai offre tutti i dati necessari

perchè un materiale già ricco, negli ultimi anni
assai cresciuto, venga ordinato in modo che il

paese se ne giovi, cavandone tutti quei vantaggi
che ha diritto d'attendere.

Vi sono in ispecialità alcune parti, in questa
importante questione, sulle quali il sottoscritto
desidera di richiamare l'attenzione dell'Ecc. V.
e conseguentemente anche quella dei suoi colle-

ghi, dai cui lumi si attende il più efficace sus-

sidio.
Non è possibile che tutte le. biblioteche ab-

biano un carattere generale ed abbraccino tutto

lo scibile. Di biblioteche veramente universali,
ogni grande nazione ne ha una sola, che è come

il gran foco in sui si raccolgono i molteplici
raggi dello scibile, il centro intorno a cui le al-

tre biblioyche si coordinano. L'Italia dovrà e

potrà fare ecce¿jone a questa regola generale ?

Risoluta la grande gaistione delle biblioteche

nazionali, seguono le biblgeche provinciali e

comunali, le biblioteche delletyversità ed Isti-

tuti scientifici, che debbono tutte apre un ca-

rattere più o meno speciale, che debbe.no fra

loro essere coordinate in modo che si comp2e-
tino a vicenda, che formino insieme un organi-
smo regolato da norme suggerite dalla scienza
e dalla esperienza, ed in cui la vita e l'attivita
del sapere circoli liberamente, si muova e si

moltiphchi.
Ogni biblioteca speciale dovrà pure avere un

fondo comune e generale di libri, che in ogni
occasione passono essere richiesti. Con quali
norme tutta questa distribuzione dovrà essere

regolata? Ecco un altro quesito che io sotto-

pongo all'autorevole giudizio della Commissione.
Ma v'è un altro ordine di quistioni d'una im-

portanza non tanto minore, le quali riguardano
l'azione che il Governo deve, direttamente o in-

direttamente, esercitare sulle biblioteche, le

norme con cui deve regolarle. È necessario,
quindi, e sarà il principale lavoro della Com-

mi ene. formulare un Regolamento generale
delle bibhotoeba. in cui siano determinate le

discipline comuni alle quali dovranno unifor-
marsi gli statuti interni delle varie biblio-
teche.

I punti su cui piii perticolarmente il sot-
toscritto richiama l'attenzione della Commissio-

ne, nel formulare questo regolamento generale,
sono i seguenti:

a) Collocazione e custodia dei libri;
b) Classificazione e cataloghi;
c) Impiegati: ammissione, promozione e sti-

pendi;
d) Amministrazione. Aumento di libri

, per
mezzo di acquisti nuovi e scambi di doppioni.
Da chi deve dipendere la scelta e come esser

fatta. Dotazioni e modo di distribuirle;
e) Ammissione del pubblico, prestiti a domi-

cilio in città o fuori;
f) Manoscritti;

g) Or line con cui debbono procedere i lavori
nelle biblioteche.

Ben sa l'E. V. come in alcune città della
Germania si siano fondate scuole destinate a,

produrre buoni impiegati per le biblioteche. Io
richiamo l'attenzione della Commissione anche

sopra questo soggetto, se cioè convenga isti-
tuire un corso di bibliologia presso qualcuna
delle nostre scuole universitarie, per darvi, dopo
studi regolari, on diploma che apra l'adito agli
impieghí nelle biblioteche.

Formulato il Regolamento generale, al quale
gli statuti interni di tutte le biblioteche dovreb-

bero uniformarsi, resterà pure un ultimo que-
sito a risolvere, quello cioè che riguarda il modo

dí attuarlos
Quali saranno fra noi biblioteche nazionali,

provinciali, comunali; quale sarà il carattere

speciale di quelle che non saranno nazionali?

O almeno, con quali norme si dovrà procedere
nel determinarlo? Sarà forse mestieri in alcuni

luoghi unire più biblioteche troppo vicine e

troppo piccole, per farne una sola d'importanza
ed utilità maggiore?

Ma più di tutto importa determinare il mo o

e i mezzi con cui Pazione del Governo possa
farsi sentire continua e costante nelle bibliote-

che, vegliando su di esse, ispezionandole, cer-

cando insomma che il Regolamento generale
non resti lettera morts. E finalmente bisognerà
pure provvedere al morlo con cui le pubblica-
zioni del Governo debbono essere distribuite
alle biblioteche. In qualcuna di esse potrebbe
forse la Commissione suggerire cher si racco-

gliessero tutte le pubblicazioni della stampa
italiana, delle quali il Governo riceve per legge
da ogni editore almeno una copia di cui potrebbe
disporre ad uso del pubblico.

Sono questi i molti quesiti, i molti punti di
studio che sottopongo all' autorevole esame

della Commissione, che verrà presieduta dal-
l'E. V. Tutte le altre quistioni che hanno atti-
nenza col soggetto, e che io non ho accennate,
potranno ugualmente esser discusse dalla Com-
missione, per formularne i resultati nel regola-
mento o nella relazione da cui il proposto re-

goimento venisse preceduto. Ed ivi troveranno

luogo egandio tutte quelle osservazioni e schia-

rimenti, eh6 la Commissione, nella sua saviezza
crederà di dover dare al Governo, per rendere

più agevole l'attuazione delle nuove discipline
regolamentari daUe quali dipenderà la riforma
delle biblioteche.

Io sarò lieto di associare a codesta riforma il

nome illustre della E. V. e quello degli onorandi
uomini che mi compiaccio dí chiamare a far

parte della Commissione nominata con odierno
mio decreto. E sin d'ora vado profondamente
convinto che l'opera loro riuscirà degna della
fama che li circonda e sarà per l'E. V. e per
ciascuno degli onorevoli membri della Commis-
sione un nuovo titolo che li additerà alla rico-
noscenza dei Governo e del paese.

Frattanto ha i'onore di professare a Vostra
Eccellenza i sensi della mia ale..;- A.-- •

del più sincero ossequio.
Il Ministro: A. BARGONG

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso.

Con decreto in data 28 giugno 1869 il Ministro del-
l'interno ha determinato che il pagamento dei sus-

sig dotali, a cui per le disposizioni anteriori alla

legge de! 27 settembre 1863 hanno diritto le donzelle

inscritte sniic liste del lotto della Direzione di Fi-

renze, possa aver luogo senzaattendere la estrazione

del numero a ciascuna di esse rispettivamente asse-

gnato; a condizione perð che le fanciulle medesime,
od i loro eredi, facciano pervecire alla detta Dire-

zione, franche di posts, le analoghe dornande, cor-

redate dei relativi documenti: e ciò non più tardi del

31 dicembre del corrente anno 1869.

I I

APPENDICE

LA SPEDIZIONE FRANCESE

ALLE SORGENTI DEL ME-KONG.

(Cont. e ßne - Vedi il numero di ieri)

Il 2 marzo la spedizione riprese il cammino e

attraversata la città giunse ad uno stretto, pas-
68tO il quale vide la sponda del lago allargarsi
in una vasta pianura nel mezzo della quale è si-
tuata la città di Taly. Alla punta meridionale
del lago il monte s'avvicina di nuovo alla riva e

forma quivi un secondo stretto, che è pure di-
feso da una fortezza che si chiama Scha-quan.
Scha-quan e Schan-quan possono quindi consi-
derarsi come le porte di Taly. Queste due posi-
zioni, quando siano ben difese, sono imprenði-
bili e non v'ha altra via per avvicinarsi alla
città che il lago.

Una larga strada selciata attraversa in linea
retta la pianura tra Schan-quan e Taly. Il man-
darino del primo luogo diede alla missione
una scorta di dieci uomini, capitanata da un

cortesissimo giovane ufficiale. Questa scorta
aveva precorso di molto la spedizione, che pro·
cedeva assai lentamente in causa dei portatori
del bagaglio. Durante la marcia altre voci in-

quietanti erano giunte all'orecchio del sig. Gar-
nier. I cristiani del padre Leguilchner restarono
addietro l'un dopo l'altro, ed i facchini istessi

dimostravano così poca voglia di seguire la
missione che il sig. Garnier credette dover rac-

comandare ai suoi di sorvegliarli assai attenta-
mente.

Alle tre e mezzo del pomeriggio la missione

giunse alla porta della città dalla partedelnord
dov'era attesa dalla scorta, ed insieme a questa
fece il suo ingresso in città. In pochi istanti si
radunò un'immensa moltitudine di popolo al

seguito della missione, che attraversò la città

per una grande via centrale che conduce dal
nord al sud. Nel centro della città, dinanzi alla
residenza del Sultano, un edifizio tetro e di

aspetto ignobile, la missione s'arrestò per con-

versare con due mandarini che le vennero incon-
tro. Durante questa sosta il popolo s'affollava
intorno agli stranieri, ed un soldato strappò
con rozza baldanza il cappello ad un ufficiale
francese, probabilmente per meglio vederne la
faccia. Un potente manrovescio dato all'impru-
dente soldato provocò un indescrivibile tumul-
to, e poco mancò non desse motivo ad una seria
zuffa. L'intervento dei due mandarini e il con-

tegno risoluto degl'annamiti che si schierarono
intorno all'ufficiale snudando le loro baionette,
tennero ad una rispettosa distanza i tumul-
tuanti, e la spedizione raggiunse senza altre mo-

lestie la casa che le era stata assegnata per al-
loggiarvi, all'estremità meridionale della città,
fuori delle mura del ricinto. Indi a poco venne

dal signor Garnier un mandarino superiore in

qualità d'inviato ufficiale del Sultano, per in-
formarsi in nome del suo signore d'onde la mis-
sione era venuta, e quale era lo scopo della sua

visita. Il signor Garnier rispose per mezzo del
padre Leguilcher , che la missione era stata

mandata dal governo francese per esplorare il

paese bagnato dal Lau-tsan-kiang, che arrivata
o Yun-nan ha appreso che a Taly è stato fon-
dato un nuovo regno, e che le venne il deside-
rio di salutarne il capo e di avviare per l'avve-
nire delle relazioni di amicizia e di commercio
tra la Francia ed il suo paese. A questa risposta
tennero dietro alcune dilucidazioni sui fini
scientifici e sul carattere assolutamente pacifico
della missione. Il signor Garnier si scusò di

non poter offrire al Sultano che dei doni di

poco valore, e di non poter comparire alla sua

presenza in abiti convenienti, perchè la lunga
durata e le difficoltà del viaggio lo hanno obbli-

gato di disfarsi di quasi tutto il bagaglio. Il
mandarino rispose con molta amabilità che la
missione non si desse alcun pensiero, e che sa-

rebbe in ogni modo la benvenuta. Per preve-
nire qualunque sorpresa o malinteso il sig. Gar-
nier espresse il desiderio di stabilire prima il
cerimoniale per la visita. Il mandarino rispose
ch'era costume di piegare tre volte il ginocchio
dinanzi al Sultano. Il signor Garnier osservò
allora che ai Francesi era ignota questa ma-

niera di rendere omaggio, e che comparendo
innanzi al loro Sovrano essi non sogliono far
altro che un semplice inchino. Questo fu con-

cesso ; però la missione dovette solennemente

promettere che nessuno porterebbe armi ad-
dosso. Il signor Garnier si lagnò poscia dell'of-
fesa recata da un soldato ad un membro della

missione, mettendo in rilievo che la missione
aveva un carattere diplomatico. Gli fu risposto
che il Sultano aveva di già punito il colpevole,
e che il caso non si rinnoverebbe piii. Final-
mente il mandarino se n'andò, lasciandolamis-

sione oltre ogni dire contenta della sua cordia-
lità ed affabilità. Poco stañte esso ricomparve
di nuovo dal signor Garnier accompagnato da
un Tasseu, ossia uno degli otto grandi dignitari
che compongono il Consiglio del Sultano. En-
trambi domandarono che il signor Garnier ri-

petesse lo scopo della sua missione, ciò che

questi fece in modo abbastanza chiaro.
--- Voi non foste dunque mandato dal vostro

Sovrano direttamente a Taly? osservarono tosto

i mandarini.
-- E come poteva ciò avvenire, replicava il

signor Garnier, se alla nostra partenza dalla
Francia non si sapeva che in questa città vi
fosse un re.

I cortigiani lo pregarono quindi di voler af-
fidar loro le lettere cinesi che aveva per il vice-
re di Sse-tschuan, dicendogli che le avrebbero
mostrate al Sultano. Questo fu fatto, dopo di che
gli inviati se ne andarono, in apparenza molto
soddisfatti.

La prima notte a Taly passò tranquilla. Era
intenzione del signor Garnier di far quivi ripo-
sare la spedizione per alcuni giorni e di recarsi
col padre Leguilcher alle sponde del Lan-tsan-

kiang, soli quattro giorni di cammino distanti
da Taly. Quindi si proponeva di ritornare ri-
montando il flume fino all'altezza di Li-kiang-
fu, per riunirsi col rimanente della missione,
premesso però che i rilievi fatti gli concedes-
sero la speranza di trovare una strada diretta e

praticabile che conducesse a Su-tscheu-fu. Se
non che il giorno appresso il padre Leguilcher
veniva chiamato dal Sultano ed il signor Guar-
nier informato che probabilmente quel giorno

i non verrebbe ricevuto in udienza. 11 padre non

ritornò che a mezzogiorno assai costernato is

volto. II Sultano ricusava di vedere gli stranieri

e spediva loro l'ordine di partire il giorno ap-

presso per la strada donde erano venuti. « Di' a

questi stranieri -- così il Sultano al padre Le-

guilcher -- che s'impadroniscano di tuttii paesi
che sono bagnati dal Lan-tsan kian, ma ai con-

fini del mio regno bisognerà che s'arrestino.
Essi potranno soggiogare le diciotto provincie
dell'impero cinese - ma questa che io reggo
darà loro più da fare che tutto il resto del ce-

leste impero... Non sai tu, aggiunse egli, che po-
chi giorni fa ho fatto uccidere tremalesi? Se to

fo grazia a quelli che tu accompagní, gli è in

riguardo della loro qualità di stranieri e delle
commendatizie che hanno seco. Ma che si afs
frettino a partire. Essi avranno potuto copiare
i miei monti e misurare la profondità delle mie

acque, ma non riusciranno a conquistarle. Per

quello che riguarda te, proseguì il Sultano, rad-
dolcendo la voce, io conosco la tûa religione e

ne ho letto i libri; maomettani e cristiani sono

fratelli. Itítorna a casa tua, ti conferirò il man-

darinato affinchè tu possa governare il tuo po-
polo. » Durante questo discorso il padre stette

li ritto senza poter proforir parola. Fu colmato
di domande senza che gli venisse dato di poter
rispondere c la folla lo coprisa di scherni e d'in-
sulti. Invano chiese che si allontanassero gli
astanti per poter più liberamente favellare. Era
stato deciso prima che non lo si sarebbe ascol-
tato. Alcune volte però protestò contro il nome

d'Inglesi che si affibbiò ripetutamente alla mis-

stone.

Il signorGarnier attribuisceil mutamento nei
sentimenti del Sultano alle suggestioni della sua
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trovasse tanta simpatia e tanto appoggio. Que- Leggesi nella Fransee del 23:
sto appoggio si spiega e col sentimento della Nostre informazioniparticolari ci permettono

di dire che nel Consiglio dei ministri tenutosi
ieri a Saint-Cloud non ei è discussa nessuna

quistione politica d'importansa.
Fu giàannunziata la nomina del sig. Armand

a capo di gabinetto del nuovo ministro degraf-
fati e.stesi. A suo sottocapo il principe La Tuur

d'Auvergne ha scelto ilsig. Mure, che era terzo

segretario all'ambasciata francese a Londra.
- Il nuovo guardasigilli signor Dovergier lui

ricevato ieri gl'impiegati del ministero della giu·
stizia e dei culti. Parlò in termini commoventi
dell'amicizia che lo lega al suo predecessore,
rammentò che fa giadirettore al Ministero della
giustizia e disse che l'età sua gli dava il diritto
di trattare da padre gPimpiegati delsuoMimste•
ro. Le sue parole produssero buona impressione.
- Il PaNic annanzia che il ministro delPin-

terno ha diramato una circolare ai prefetti per
far loro conoscere che le voci relative allo scio·

glimento della Camera, messe in giro da qual-
che giornate, sono affatto prive di fondamento.

- Si legge nello steano PsiNic:
Un giornale parla d'una lettera particolare

indirizzata dallimperatore al signor Da Miral

per informarlo del mantenimento dellaproroga
della Camera. Sua Maestä ha scritto effettiva-
mente fino dal 19 all'onorevole vicepresidente
del Corpo legislativo per dirgli che dopo una

lunga discussione si e riconosciuto che le ra-

gioni che militano in favore d'un aggiornamento
indefinito sono abbastanza serie per non rivenire

sopra una decisione già presa.
L'Imperatore espume quindi il desiderio che

il signer Do Maal dica ai suoi colleghi quanto
gli rmeresca in questa occasione di non poter
prendere una misuraalla quale essi sembravano

aggiustare importanza. E Sua Maestä aggiunse
che i ministri sono convinti che la posizione dei

deputati, le elezioni dei quali non furono anco-

ra convalidate, non sara punto compromessa
perun più lungo ritardo.

PRUSSI&

Scrivono ila Berlino che l'avvenimento del

giorno in quella città è la condanna ad un anno

di prigione pronunciata dal tnbunaledi Diimel-
dort contro il signor Mende, deputato al Parla-

mento federale, arrestato durante la sessione,
per avet protestato contro lo scioglimento di

una rmnione pubblica e sostenuto allora m pn-
gione per quattro giorm.

11 signor Mende è ptato ora condannato in

contumacia.

RONARCHI& AUSTRO-USGABIO&.
Stando a quello clie scrive la Neue Fred

Presse le diete provinciali dell'Austria saranno

convocate nel mese dí settembre. Alcune di esse

si raduneranno il 9, altre il 20 di settembre. La
riunione del Reicherath avrà luogo in no•

vembre.
- Scrivono allo stesso giornale da Pest

ch'è imminente la nomina d'un console inglese
per l'Ungheria.
-

Il barone Vay e consorti Jaanno ottenuto
il perinesso di fondare una bancs centrale a

Pest.
- In data di Pest 22 la Pester Correspon•

dens scrive:
La Commissione della Delegazione ungaries

per il bilancio della gu•rra, in alcune confe-
renze confidenziali, manífestò Pintenzione di
eseguire notevoli eliminazioni nelle spese. Essa
trova che tutto il sistema militare ancora vi-
gente sia falso nella base, e dubita che il mini-
stro della guerra possegga energis bastante per
far valere la sua infinenza contro le ingerenze
ostili alle riforme. Le opinionideimembri della
Delegazione sono divise per clo che riguarda i
mezzi d'effettuare na cangiamento da sistema.

BPalfgA
Abbiamo già fatto eenno del ricevimento del.

Pambasciatore di Francia per parte di S. A. il
Reggente. La Gasse#a di Madrid pubblica in
proposito i seguenti particolari:

Sabato alle cinque pom. S. A. il Reggente del
regno ha ricevato in udienza pubblica e con

tutte le formalità ordinarie il barone Mercier
de Lostende, ambasciatore às Francia, il quale
dopo aver rimesso a S. A. le credenziali, coal si
espresse:

a Ho l'onore di rimettere nelle mani di V. A.
In lettera che v'invia l'Imperatore, mio augusto
sotrono, in risposta a quella che gli è stata ri-
messa dal signor Olozaga, ambasciatoredispa-
gna a Parigi.

« Vi troverete l'espressione dei sentimenti
dell'Imperatore verso la persons di V. A., e

della confidenza che il governo spagnuolo saprà

Corte militare, alla quale il fine seientifico edis-
interessato della inissione doveva parere incre-
dibile. « Un potere, dice Garnier, che è sorto dalla
rihellione e ch'è inviso alle masse cui sopracaricò
di iorposte, e che non può reggersi che a forza
di terrore e di delitti, non può essere natural-
mente che sospettoso e crudele. In fine il fatto
che malgrado le mostre rimostranze ci si rite.
neva per inglesi, deve aver avuto una grande in.
fluenza nelle decisioni prese a nostro sfavore. I
maomettani di Yun-nan hanno relazioni con

quelli delle Indie che odiano cordialmente iloro
oppressori. Però questo repentino mutamento
di sentituenti a riguardo nostro poteva pren-
dere un carattere ancor più serio. Malgrado che
fossimo in pochi, il nostro contegno, le nostre
armi di cui si raccontavano mirabdia, e l'auto-
rità del nome europeo, ch'era penetrato fino a

Taly, hanno impedito che si ricorresse agl'estre-
mi contro di noi. Ma la passione poteva da un

istante all'altro riportare sulla prudenza una
vittoria che ci sarebbe stata assai pericolosa.
Ciò nulla meno risolai contro il parere del pa-
dre Leguilcher, di attendere il momento che il
Sultano avers stabilito per la nostra partenza.»

Durante tutto il pomeriggio la missione fu vi-
sitata da una serie di funzionari musulmani, i
quali in parte venivano per soddisfare la loro
curiositå, in parte incaricati di sorvegliare i di-
portamenti degli stranieri. Per motivi di pru-
denza questi dovettero setenersi dallo scrivere
e dal disegnare.Ilsignor Garnier fece esprimere
al,Sultano il suo rincrescimento per lo sbaglio
che si commetteva riguardo alla missione. Verso
le 5 il Sultano chiamò a sè il condottiero della
scorts, il quale ritornò poco dopo, significando

alla missione che aveva ordinedi accompagnarla
il giorno appresso a Schan-guan. Egli aveva seco
uno scritto suggellato che doveva consegnare al
mandarino di quella città. 11 signor Garnier
seppe renderselo benevolo mediante doni,e sta-
bilì Eecolui d'imprendere il viaggio allo spontar
del giorno e di abbandonare la città prendendo
una via che non era la principale, Egli temeva
ostilità da parte della moltitudine, che cono.
sceva il malanimo del Sultano verso gli stranie-
ri, e temeva altresi che qualche zelante soldato
tentasse di appagare i voti segreti del suo pa-
drone. senza comprometterlo.

Venuta la sera, il signor Garnier fece caricare
le armi con molta cura, ed insegnò alla sua

gente quello che avesse a fare in caso di un al-
larme. Si assicurò della fedeltà dei facchini, e
diede in custodia ad un afficiale una verga d'oro
del valore di 1,500 franchi che costituiva ad un

dipresso tutta la sostanza della missione. Si
passò la notte in una penosa incertezza. Una
guardia fu posta alla porta degli stranieri, la
quale aveva altresi l'ordine di seguirli quando
uscivano. Verso le 11 di notte un mandarino del
Sultano venne a chiedere al signor Garaier
quale via egli pensava di prendere, e Garnier ri-
spose seccamente che non lo sapesa.Non accad-
dero altri incidenti durante la notte.

Alle cinque di mattina la spedizione si mise
in cammino bene armata ed in buon ordine.
Essa girò la cittâ ía direzione meridionale e poi
orientale, e percorse quasi senza fermarsi i 32
chilometri di strada che vi sono tra Schan-quan
e Taly. Importava moltissimo al signor Garnier
di passare quella fortezza che chiudeva comple-
tamente l'accesso alla pianura. Nel momento in

cui la spedizione giungeva alla prima porta
della fortezza, il capo della scorta le si fece
incontro per annunziarle che aveva ordine, fino '

all'arrivo di nuove istruzioni da parte del Sul-

tano, di farla albergare in una piccola casa poco
distante di là Il signor Garnier finse di acco-

gliere questo annunzio che nascondeva senza

dubbio qualche intenzione proditoria, come una

offerta gentile, e rispose che dopo il ricevimento
avuto a Taly non poteva accettare l'ospitahtà
del Sultano. Siccomeperò voleva evitare le ap-
parenze d'una fuga, si affrettò ad aggiungere
che se il mandarino del luogo aveva delle comu-

nicazioni da fargli, egli l'aspetterebbe in quel-
l'albergo fuori di città, dove la spedizione s'era
fermata al suo arrivo. L'afficiale musulmano

oppose la responsabilità che si adosserebbe, se

permetteva queste deviazioni dagli ordini avuti,
ma ilsignor Garnier v'insistette risoluto, occor-

rendo, di aprirsi un varco colle armi alla mano,

pr:ma che l'ufficiale potesse dare l'allarme alla
guarnigione. Nel mentre l'ufficiale correva in
tutta fretta dal governatore della città per ren-

derle edotto di questo diverbio, il signor Gar-
nier colla sua piccola colonna attraversò, senza

incontrare ostacoli, le porte della città e qualche
minuto piii tardi la spediziOue 6Ì fermaTS RÎl'âÎ-
bergo già citato, conforme era stato promesso.
La spedizione aveva dinanzi a sè l'aperta cam-

pagna.
Non appena fu quivi giunta, che il padre Le-

guilcher ricevette l'ordine di recarsi dal gover-
natore di Schan-quan il quale gli offerse un

prezzo enorme per il revolver che il signor Gar-
nier aveva destinato per il Sultano. R governa-
tore aveva altregi l'incarico di dare alla missione

una nuova scorta e due mandarini, che doves-
sero accompagnarla fino ai confini e regolarele
sue tappe; finalmente le angiunse di non abban-
donare l'albergo. E signor Garnier gli fece ri-
spondere categoricamente che poteva regalare
delle armi, ma che non ne aveva da vendere:
che in quanto riguardava la continuazione del
viaggio, egli intendeva di avere piena libertà e

non voleva saperne di scorta e mandarini. Senza
quindi attendere altri ordini la spedizione in·
vece di pernottare a Schan-quan si mise tosto
in marcia e non si arrestò che a Macha, villag-
gio situato alla punta settentrionale del lago. R
terzo giorno la spedizione arrivò all'abitazione
del padre Leguilcher.

Per rimettersi dalle lunghe fatiche e dalle
commozioni, la spedizione vi si trattenne tutto
il giorno appresso. Dopo quel che era accaduto
il padre Lesuilcher non poteva più rimanere in
paese senza esporsi a gravi pericoli. Nove indi-
vidni, fra i qualiquattro francesi, potevano aver

Buscitato della diffidenza nell'ammo del Sultano,
però il numero od il carattere di missione stra-
mera gli toglievano il coraggio di impadronir-
sene colla forza; ma dopo la loro partenza, il
missionario che aveva loro fatto da duce restava
solo esposto alla sua vendetta. Questo ben'com-
prese il padre Leguilcher e sebbene fosse per
lui un grande sacrificio l'abbandonare la sua

comumtà, pure si lasciò indurre a seguire la
spedizione fino a Sutschen-fu dove aveVB 6ede d
suo vescovo.11padre Leguilcher prese commiato
dai suoi ed accompagnato da alcuni fedeli amica
partiva l'8 marzo assieme alla spedizione.

Dopo lunghe e penose marce il 15 marzo la
spedizione si trovò di bel nuovo su terreno im-

periale. Nel varpare l'ultima barriera doganale
il padre Leguilcher fu riconosemto da un sol-

dato, ma il comandante, visto che in un conflitto

avrebbe potuto aver la peggio, lo lasciò passare
senza molestie.

R 21marzo laspedizionegianse a Hong-pu.so,
dove trovò il padre Lu, dal quale apprese le mi•
naccie e le offese ch'ebbe a patire dal manda-
rino del luogo per aver assistito la spedizione
al suo primo passaggio. Arrivato il 24 a IIlly-
ly-tschu il sig. Garnier chiese ed ottenne senza

ostacoli una clamorosa riparazione per gl'in.
BRÏti 80fferti da La. Quivi ebbe pure notizia
della morte del signor Lagrée, e corse tosto a

Tong-tschuan per prenderne le epoglie mortali.
R 7 aprile la spedizione abbandonò quest'ul-

tima città ed arrivò il 27 a Su tachen, dopo
aver percorso in tre mesi piil di 1200 chilometri

di strada a piedi. Il 9 maggio una grande zat-

tera portante bandiera francese scendeva il fia-
me Azzurro verso Schanghai e su di essa pren-
deva posto la piccola schiera degli arditi esplo-
ratori.

Nel rapporto che inviava alla Società geogra-
fica di Parigi, il signor Garnier commemora

il defunto Lagrée com'appresso: « Il coman-

dante Lagrée non è morto interamente. Que·
at'opera, di cui ha compreso tutta la grandezza
e che seppe condurre a termine completamente,
resta sua, e i risultati glorios: e fecondi saranno

apprezzati con riconoscenza, assieme al suo no•

me, dalla Francia a cui tornano ad onore e

da tutta l'umanità, di cui hanno ampliato il do-
minio.» (Dall'Augsb. Allgemeine Zeitung)
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dischiudere a questa grande e geberosa nazione
la via che deve condarla al benessere, alla pace,
e alla potenza che le compete. Questi sono i
voti più ardenti del mio sovrano.

« Gradite l'assicurazione che spiegherò i
massimo zelo e mi darò ogni premura per giusti-ficare la benevola accoglienza di cui m'onora
V. A., contribuendo a raffermare i vincoli d'ami-
cizia e di simpatia che unisco o felicemente la
Francia e la Spagna n.

3. A. ha risposto in questi sensi:
« Stanor ambasciatore, ricevo colla più vita

soddisfazione la lettera che m'indirizza il vostro
augusto sovrano. Io vi trovo una prova di pitt
delle 6ae simpatie per la nobile nazione spa-
gnuola, alla volontà sovrana della quale io devo
l'insigne onore di essere il capo supremo dello
Stato, fino a che le Cortes costituzionali ab-
biano chiamato un Re di loro scelta al trono di
«¡uesta gloriosa monarchia. Confidando nella
divina provvidenza, nella saggezza e nello zell
del,governo, nell'efficacia dei principii contenuti
Della ÛO6titBEÏOne, e nella fermezza colla quale
gli Spagnuoli si adopreranno per farla preva-Jere, io spero che non rimarranno sterili i voti
generosi che esprime 8. M. Imperiale per la
pace, la prosperità e la grandezza della m a pa-tria. Io mi lusingo che ad ottenere questo fine
importante contribuirà l'influenza delle rela-
zioni amichevoli colla grande nazione francese,
per la prosperitå della quale, come per quella
di S. AI. Imperiale e della sua augusta fa-
miglia , io innalzo al cielo voti non meno
sinceri. »

L'udienza ebbe termine con qualche parola
cortese all'indirizzo della persona dell'ambaseig-
tore, e colla prB6entazione dei membri dell'am-
basciata.
- Si scrive dall'Avana in data 9 luglio:
Un proclama del capitaa generale De Rodas

dichiara che l'insurreEione è sì atremata che non
rimangono in campo che delle guerriglie. An•
nunzia che le persone arrestate per depredazio-
ni, meendi od uccisioni saranno giudicate da un
Consiglio di guerra; gli altri reatirimangonodi
competenza dei tribunali civili.

Son dichiarati chiusi tutti i porti della costa
orientale dell'isola di Cuba, eccetto quelli di Sa-
gua, Caibarien, Nueritas, Gibara, Rafacoa,Guantanamo, Santiago de Cuba, Manzanilla,Santa Cruz, Sasa, Trinidad e Cienfaegos. I le-
Eni, e gli ettuipaggi, se armati, i quali traspor-tarto filibustieri a Cuba sono dichiarati pirati.
GI'incrociatori spagnuoli in alto mare hanno
istruzione di uniformarsi a tu#e le restrizioni
al diritto di visite contenuto nei tmitati della
Spagna cogli Stati U ti e colla Gran Bretagna.L'autorità ci'Se fu ristabilita nelle giurisdi-zioni di Ma">.anilla, Bayamo e lignaul.

BT&TI UNITI D'AMERIC&
Il World di Nuova York pubblica dei rag-

gnagli sulla composizione della legislatura, la
quale sotto l'influsso delle leggi cosiddette della
ricostrazione, è incaricata di discutere glisfari
della Carolina del Sud, uno degli Stati maggior-
mente compromessi nell'ultima guerra tra il
Sud ed il Nord.

I)i 63 membri di cui è composta P asseur-
blea, ö8 sono negri e mulatti e 13 bianchi. Ven-
tidue di essi sanno leggere e scrivere passabile
mente; gli altri il non sanno fare nemineno il
loro nome. Nove pagano insieme d'imposte 146
dollari, gli altri non pagano nulla, sebbene le
imposto che si risenatono nella Carolina del
Sud ascend-ano a quattro milioni di dollari.

Constatsd tienni rillowl, si opponeva la ristrettez•
ta åtgil escavi, quindi i due commissari espressero
al municipio come fosse opportano di fare asuggi in
via Asse, ed il municipio cortasemente annul.

Sono appunto questi assaggi, eheor vengono coro-

nati da un esito brillantissimo, e che accennano alla
scoperta non paa forse di aan strada, ma sibbene di
una piazza (formes) dell'antica Bologna.
It luogo é dunque interessantissimo, e noi non

- possiamo che consiglir.re al municipio di continuare
11suo valevole appoSE1 -

Anche ieri in prossimità della gatuis saavata lu-
nell se ne scopri un'altra un po' più grande della
prima.

Le due getale convergono verso l'angolo di via
Gargiolari, ed accennanoa riunirsi ad un punto. Sa-
rebbe mal ana footana od una presa d'acqua ?

- Serire 11 Giornale di Napoli:
Sono arrivati alcuni naturalisti francesi, che si

propongono di fare degli studli sul Vesario.
Hanno preso alloggio all'Osservatorie, posto a loro

disposizione dal prof. Palmieri, al quale erano stati
raccomandati dall'illustre De VIIIe.

- 11 Cosmos riferisce 11 seguente easo di suialdfo
di un alienato.

Il sig. P.., di trentasel anni, avendo perduto lamo-
glie che teneramente amava, cade in melanconia
profonda con allucinazioni frequenti della vista e
dell'udito. Una notte egli alza una catasta nella eu•

cina, vi si pone sopra a sedere e dà 11 fuoco. Ma il
inmo lo tradisee; si corre: una quantità enorme di
grasso e di sangue s'era sparse per due metri al-
l'ingiro. Si chiama tto medico, 11 quale attraverso un
fumo orribile giunge sino al signor P..., questi à
calmo e quasi sorridente. Le gambe, le coscie e le
Castehe sono intieramente bruelate; le ossa imbiana
chite e calcinate; le mani ridotte a moneherial in-
fortni. Cionondimeno quello sventurato si rallegra
ad alta voce di andare a raggiungere la moglie dopo
aver espiato i suoi delitti sopra un rogo aceedo per
ordinedi Dio. I.o si inviluppa in un grande lensnolo
spalmatodi cerotto. Ma non sononneor passati dieci
mined che la roas del malato si sf6evohsee ad on
tratto, e il polso bon da più senno. Levato l'appa-
renehio, si riconogen che una delle arterie poplitee
corrosa dal fuoco ha dato luogo ad un'emortagla
mortate,

- La eittà di Éerlino si appareechia a celebrare il
centenario di Alessandro Enaboldt (nato nel 1769,
morto nel 1859). Un comitata costituitosi per innal•
sare una statua all'Alustre delanto ha dira.nato un

appello alla nazione tedesea, da emi togÍlamo questo
brano:

Volgbno presto canto anni dacehé ÍÍnaboldt Ìm
veduto la luce, Immensi sono i progressiche ha fatto
la Geresola da quell'epoes, e immensa è la parte
che il grande naturalista può vantare in questi pro-
gressi. Alessandro Humboldt ò il tipodelsapiente al-
lemanno. It suo spirito potente, spoglio di ogni pres
giudizio, abbracciava le tjuistioni pi ardue della
salenza; non vi ha tedeseo che ñon gli debba una

parte delle sue cognizioni. E611à s4rto in anyta::&
niera daÍ Vecchio mondo elassteo ed ha aperto 11
nuovoallascienza.Studenteall'UniversitàdiJenaal
tempi brillanti di Goëthe e di Behiller, egli ha arric-
chito la lingua tedesea; vegliarde gi novanta anni,
vedendo il tuohdo sviinpparsi a sè d'intorno, non ri-
mash straniero alle tendense moderne e seppe rioo-
noseere i mutamenti avvenutinelleidee. Consigliere
ed amico del Re di Prussia egli ha difeso aba nolpiltà
ed indipendebts, durante la sua vits, gli interesât
intellettaan della nazione, e forse non v'ebbe sa-
plente od artista del suoi tempi che non avesse ap-
prezzato personalmente l'ainore senza limiti ohe
Rumboldt nutrita per le idee grandi e libile.

Forse parrà indtile di ombrare la memoria d'un
tal noino ibnattandogli una status a spese della ma-
slobe, ma questa ihaniera d'onore & conforme al de-

ABIA
L'Envas ha il seguente telegrammadaNuova

York. 21 luglio:
Notizie dal Giappone recano che il vapore

.Talohosséhafatto naufragio presso Yokohama.
Ventidue persone sono perite in questa cata-
strofe.

Si teme a Soochow e in altre città del Gran
Canale che scoppi una nuova ribellione.

Si assicura ch'è stata scoperta una cospira-
zione la quale intendeva di impadronirsi,con un
colpo di mano, di Soochow, Huchow, Hotighow
e Shangai.

A Hanckow sono stati aggrediti parecchi
stranieri, fra i quali il console d'Inghilterra. La
cannoniera inglese Opossum è arrivata a Shan-
gai. Si offre un premio per la scoperta dei col-
pevoli.

Notizie dal Giappone annunziano che gli im-
perialisi sono impadroniti di Hakodadi. Il mi- I
hado si prepara ad abbandonar Yeddo per i
evitaredi ricevere pubblicamente il duca d'Edim- i
burgo,

R commercio langue.
- L'Oss. Triestino ha da Hong-Kong, 24

giugno:
Lungo il fiume Yangtse, le società segrete af-

lissero alcuni proclami contro gli stranieri. -
A Rankau una comitiva d'Inglesi, ch'era andata
a fare una scampagnata, fu assalita da una turba
di plebaglia, col pretesto che que' forestieri
fossero venuti colà per uccidere bambini e man-

giarli! - A Fucian fu scoperta una congiura, la

quale aveva per iscopo una nuova ribellione
Taiping. Dicesi che vi fossero implicate 50,000
persone.

1:

NOTIZIE VARIE

siderli di tutti i popoli eivill, al sentimento di tutti
gli uninini. Egh è a Berlino dove Humboldt sorti i
natali, dove ha si a lungo lavorato, che si deve erl··
gere il monumento che a lui si d==M-•-

- È morto non ha guari a Londra lord Taanten,
membro della Camera dei lordi, uno del più rionhi
signori del Regno Unito. La Corrisp. inglese racconta
in qual modo la casa Taunton-Labonoberesisgiunta
a tal grado di potenza e di riechezza.

Il padre det defunto lord Pietro C-sare Labonehe-
re era impiegato in qualità d'agente presso la rino-
mata casa Baring di Londra. Di modi afabilissimi,
sebbene privo affatto di beni di fortuna, il giovane
Labouchere seppe farsi ammettere nella famiglia del
suo espe, e siccome era espertissimo negli afari, più
volte fu incaricato di importanti missioni. Uoa di
queste missioni lo condusse ad Amsterdam pressoil
rinomato banehiere Hope, it quale tosto s'invaghi
del giovane e, initi gli afari, gli promise che lo
avrebbe alatato a progredire nella sua carriera.•Be
à così, soggiunse il giovane, ehbene accettatem!OD-
me compagno nella vostra casa.> 11recehjo Repe,
colpito da tanta impudenza, non poth fare a meno di
riprenderlo. •E s'io, replieð arditamente Isabouche-
re, fossi genero li Baring? » • Genero di Baringt in
tal caso la faceenda materebbe aspetto. Come tale
sareste il benvenuto nella mia casa. • • Un uomo,
una parola a soggiunse Labouchere, e via alla volta
d'Inghilterra.

Puchi giorni appresso Labouchere sorprese il suo

capo chiedendogli la mano della iglia unica, againn-
gendo che l'amava e che si Insingava di meritarsi 11
di lef affetto. • Giovanotto, rispose Baring, rispetto
le vostre capacità, ma voi siete folle e peggie,•E
s'io fossi, replicò împerterrito Labouchere, compa-
gno della ôrma Hope d'Amsterdam mi riiutereste
egualmente la -ano di vostra igila? » a Come com-

pagno di Hope, fu la risposta di Baring, v'accetterei
volentieri come genero. • Latquebero non cerenza

di meglio ed in pochi giorni seppe condurre le cose

a modo che da povero giovane di studio divenne
compagno di Hope e genero di Baring.

Rileviama con piacere dai giornali di Messima
che quel Consiglio comunale ha provveduto all'aper-
tura di nuove scuole pubbliche pel venturo anno.

- Non ci giungono fogli di Siracusa senza che af-
fermino it sempre crescente impegno di quella an-

tiea e nobile città a che sia eseguita la ferrovia di 14
sino a L'cata.Ecco, infatti, quelli det 17 del corrente
mese a darei anche sull'argomento una notis a di ri-
liero, quellacioè ette il Consiglio comunale ha deli-
berato all'uopo ad unanimità un milione di lire.
Ad esempio cosi splendido non potranno seguire che
esempi uguali da parte della provincia.

(Giornale di Sicilia)
-- In aggiunta a!!a notizia che riportammo ieri

dalla Gazzetta dell'Enttia sulla seoperta archeologica
di via Gargiciari, togliamo dallostesso giornale i se-
gunnti particolari:

Non appena all'assessore Guadagnini fa accennato
di una via antrea, egli accedeva in luogo insieme al-
l'ingegnere Zinnoni, e poscia dietro rapporto del
medesimo partecipava alla B. Deputazione di storia
patria, come fosse conveniente di rivolgere stadil sui
frammenti rinvenuti.

La R Deputazione immediatamente, per mezzodet
suo vicepresidente prof. Rocchi, in assenza del pre-
sidente conte Gozzadini, delegavadue suoi soci nella
persona del cav. Podestá, e dell'ingegnere Zannoni,
þerchè sopraintendessero alla ricerca

-+-i-

RE&LE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO I

Premio RIBERI -- S' Û0mc0PSO.
La Reale Accademia di medleina di Torino confe-

rirà nel 1871 il premio triennale Riberi di L.20,000
all'amore dell'opera, stampata o manoscritta nel
triennto 186849-70, o della scoperta fatta in detto
tempo, laqualeoperaoscopertasarà per essa gin-
dicata avere meglio contribuito al progresso ed al
vantaggio della seienza medica.

L opere dovranno essere scritte in italiano, o latino,
o francese; le traduzioni da altre hogue dovranno
essere accompagnato dall'originale.

Le opere dovranno essere presentate all'Accade-
mia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 dicembre
1870.

Gli autori che vorranno celare il loro nome, do-
vranno scriverlo in una scheda suggellata, secondo

gli usi accademici
NB - Gli autori sono invitati a segnalare all'Aa-

cacemia i punti più importanti delle loro opere.
Torino, t* agosto 1868.

Il Presidente: Bonacossa.
11 Segretario: G. RIE2ETil.

APPUNTI BIBLIOGRAFICI.
La questione commercule d'Oriente, l'Italia

e il canale di Snea, cenni storici e considera-

zioni dell'avy. Pier Luigi Barzellotti, segretario
della Camera di commercio ed arti di Firenze.
(Tipografia Eredi Botta, Firense). È, quello del
presente libro, il grande argomento dell'oggi; e
diciamolo addirittars, svolto in tutta la sua am-

piezza, e sotto i diversi suoi aspetti, sia della
storia, colla quale l'autore vien richiamando le
oplendide tradizioni de' commerci italiani, sio
dell'avvenire economico e commerciale special-
mente dell'Italia. E quest'ultima parte sovra
l'altra raccomandiamo come quella che porge
l'enumerazione di tutte le merci e derrate ita-
liane che possono piil agevolmente trovar spac-
cio nei paesi orientali, ed utilissimi raggnagli
d'ogni sorta sulla natura,1 modi le convenienze
di questi trafBei.

D'un'altra cosa dobbiam purdar lode all'e-
gregio autore; ed è d'aver combattuto quella ret
torica e poesia, nelle quali tanto ancor ci com-
piacciamo noi ltaliani, per le quali, secondo al-
cuni, il solo fatto dell'apertura del canale di
Suez dovrebbe per se stesso, e stando noi con-
tenti a riguardare, portarci o riportarci in Ita-
lio la corrente del trafSco mondiale con tutti i
solitiprimati /

Îl canale di Buez schiude ancheall'italia delle
ottime speranze; ma avverrà solo per l'operosità
e perseveranza nostre, se le speranze s'abbiano
a mutare in utili realtà.
- Il sistema municipale inglese e la legge

connmale italiana, studii comparativi di Pietro
Manfrin (voL l', Firenze, Tipo5ra6a dell'Asso-
GBžlODB).

Il difondersi del sistema þarlamentaro negli
ordinainenti gelifici degli Stati ha dato un im-
pulso straordinario allo stadio delle diedipÌine
COstitutive dell'Inghilterra. Per modo che, come

non c'è nomo pohtico che possa oggimai dis-
pehaatsi da utta qualcÌae erutÍisione in sifatta
materia, così da alcuni anni sono state name.
rose e svariatedi ibdole e di niole le oÿre e le
nionograße cÍte hanno vedata Ía ince sull'impor-
tantissimo oggetto, tanto inFrancia che in Ger-
mania ed anche in Italia.

Fra noi tttttavia rimanqva inesplorata una

paite essenziale dell' organismo amministrativo
inglese e precisamente quella parte di esso che
concerne il sistema municipale.

A questa lacuna si impegnð di supplire era

l*ek.deputato al Ëarlamento nazionale signor
Pietro Manfrin niediante un suo lavoro sul si-
stema medesimo.

dome apparisce dal titolo del libro il signor
Manfrin non si è già aco*ntentato di fare una
nada esposizione degli ordinamenti municipali
inglesi, ma anche di porli a railronto e di costi•
tuirne un garallelo dogli ordinamenti italiani
allo scopo naale di trarne quelle utili induzionî
e quelle notizie che valgano a preparare il ter-
reno alle riforme di cui il sistema nostro muni-
cipaÍe sia suscettibile in confronto di quello del-
l'Inghilterra. Con che lo scritto del signor Maa•
frin presenta un carattere di effettivo ed imme·

s me rÍóbrcŠ e Ìs esposizÍone proco·
dono nel nuovo libro con diligenza pan alla
chiarezza e nessun capitolodell'amministrazione
èoibbnale inglese vi à trascurato, ma tutti vi
sono esposti e discussi con ampiezza e profon-
dità, cosi non è dubbio che esso meriti l'atten.
zione di quanti amano conoscere e discorrere
dell'ordinamento inglese anche sotto l'aspetto
del regime municipale e possedere sicuri eriteri
per sentenziare del sistema nostro.
- La vita di ¾gio StAephenson, scritta

da A. Lachesini (Firenze, Stabil. Civells)
- Del Principiogiuridicofondassentale deMa

legislazione smHe mini--• - a. o. aa......

otunquanto professore nella R Università di
Pisa (Bologna, Tipografia Fava e Garagnani; è
uscito il 1•fascicolo).

-- Degli avvicesidanstnii o rotasioniagrarie,
--- Lezioni di economia rurale, ecc. di Antonio
Belmi, ditettore dell'Istituto tecnico provinciale
di Mantova (Mantova, presso i fratelli Salmin).
- 1tinerario di Dante Alighieri per Enrico

Croce. (Fascicolo 1° - Livorno, presso l'autore).
I I

DIARIO
S. 41. la regina Vittoria ha lasciato il ca-

stello di Windsor e si è recata ad Osborne. Si

annunzia essere intenzione di S. M. di fare
un viaggio in Irlanda sul ûnire dell'estate e

di trattenervisi qualche tempo.
Le principali città del Regno-Unito nonchè

un numero grandissimo di localitå minori e

di congÀgazioni e corporazioni svarratissime
hanno tosmessi al ministero indirizzi a favore
dei progetto di soppressione della Chiesa pri-
vilegiata d'Irlanda.

Il Journal Offciel reca i decreti di nomina
dei signeri Vuitry e Duruy a senatori e del
marchese diLa Valettead ambasciatore presso
S.M.lareginadellaGrau-Bretagna e d'Irlanda
in sostituzione del principe di La Tour d'Au-

vergne, nominato ministro degli affari esteri.
Si ha da Tolone cheS. A. il Vicerò d'Egitto

giunto la mattina del 628 in quella cittå si di-

sponeva a partirne la sera dello stesso giorno
per ritornare in Egitto.

Il Mémorial diplomatique annunzia che
l'ambasciatore della Sublime.Porta a Parigi,
Diemit-Pasciå, avrå l'onore di accompagnare
l Imperatrice dei Francesi nel viaggio che
S. M. si propone di fare a Costantinopoli
prima di assistere all'inaugurazione del ca-

nale di Suez.
Lo stesso foglio då per certo che l'Impera-

trice non visitern la Palestina senza sforzarsi
di ottenere dal Sultano che siano restituite
ai cattolici quelle parti di Luoghi Santi che
vennero usurpate da sêtte scismatiche.

Scrivono da Aladrid che il maresciallo
Prim si propone di andare nel prossimo ago-
sto a Vichy dove farå una cura, e di combi-
nare poi il suo ritorno nella Spagna in guisa
da passare per Biarritz quando vi si trove-
ranuo le LL.HM. l'Imperatore e l'Imperatrice
dei Francesi.

Una quantitå considerevole di truppe au-

striache dei paesi di qua del!a Leitha si tro-

vano in questo momento raccolte al campo
di Broock. L'alta direzione delle manavre è

aflidata al generale Philippovich.
Nelle vicinanze di Chotsen (Boemia) ebbe

luogo in questi ultimi giorni una grande di-

mostrazione alla quale intervennero più di

ventimila persone in favore dei diritti storici

della corona di San Venceslao. Per ovviare

l'applicazione delle leggi di pubblica sicu-

rezza e tenersi nei limiti costituzionali, l'as-

semblea non fece che votare delle risoluzioni

generiche intorno ai principii di liberta.

Il signor IIarrington, antico ministro degli
Stati Uniti d'America a Berna, il giorno 20

di queg mese ha consegnato al presidente
della Confedera;,ipne elvetica signor Welti le

lettere che lo richiama2, e gli ha presentato
come suo successore il signor Û;mtio Rublee.

Il Consiglio nazionale svizzero ha appara-
to il trattato sottoscritto dal Consiglio fede-
rale per determinare la competenza dei tri-

bunali francesi ed elvetici e l'esecuzione dei

rispettivi giudicati, nei due paesi, in materia
civile.

Scrivono da Richmond, che le elezioni ge-
nerali per la ratifica della costituzione, perla
nomina del goernatore della Virginia e dei

membri del Congresso e della legislatura eb-

bero luogo il 0 luglio. Il risultato generale
definitivo di queste operazioni non si cono-

sceva ancora totalmente l'8 dellostesso mese,
ma pareva che la elezione del candidato con-

servatore signot Valker dovesse ritenersi as-

sicurata con circa 80,000 voti. Sembrava del

pari che il partito moderato avrebbe ottenuta

vittoria anche nella scelta dei membri del

Congresso e della legislatura locali. L'opi-
nione.pubblica nella Virginia ha accolti con

gran soddisfazione questi risultati i quali
fanno sperate un pronto riordinamento ed

una sollecita ripresa degli affari.

Il ¾ scorso giugno venne chiusa la sesa

sione d'estate del secondo Parlamento fede-

rate del Dominion ofCanada. Sono 75 i bills

che le Camere del Dominiosi hanno votati in

questa loro sessione. Fra tali bills figura
quello per l'acquisto dei territorii del Nord-

Ovest, di cui ebbimo già a far cenno più
di una voitd.

Le corrispondenze dall'Índestatt discorrono

dei preparativi che si fanno in quel paese

in vista del durbar (Corte plenaria) che il

principe Alfredo d' Inghilterra deve tenere

fra breve ad Agra. Per la prima volta si tro-

veranno riuniti i 153 principi che il go-
verno inglese ha patentati nelle Indie. Cia-

senno di essi arriverå con uno splendido se-

guito, cosicchè se ne aspetta un tale sfoggio
di lusso e di ricchezze che l'eguale non si

sarå snai pin veduto dall'epoca più brillante

dell'Impero linenlico in poi.
I i

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFAE11

Parigi, 23.

Assicurasi che la voce dell'entrata di Don

Carlos in Ispagna sia inesatta. Egli sarebbe at-

taalmente a Fontaineblean.

Londra, 23.

La notizia della conclusione di un prestito
egiziano di 60 milioni è smentita categorica-
mente.

Tolone, 23.

Questa mattina è arrivato il vicerè d'Egitto.
Egli partirà questa sera a bordo della fregats
Maroussa per far ritorno in Egitto.

Parigi, 23.
Chiusura della Borea.

22 23

fiendita francese 3 /,. : ;
. . 72 07 71 95

Id. italiana 5 a
e . . . . . 55 55 56 45

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .570 - 557 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .247 75 247 50
Ferrovie romane . . . . . . . 54 - 54 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .131 - 131 50
Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863.160 25 159 50
Obbligazioni ferr. merid. . .

.167 - 160 ---

Cambio sull'Italia . . . . . . . 8 - 8 Ils
Credito mobiliare francese . .215 - 208 -

blig. della Regia Tabacchi.435 - 435 --

Azioni id. id. .650 - 647 -

Vienna, 23.
Cambio su Londra : : : : :

.

- - -
-·

iaondra, 23.
Consolidatiinglesi : . : :

. : 93 */, 93 */,

UFFICIO CENTRALE METEOROIDGICO
Firense. 23 luglio 1869, ore 1 pom.

Bel tempo sa tutto il Mediterraneo e il mez-

zogiorno d'Europa. R barometro ò generalmente
stazionario; la temperaturs à sopra alla media

niensile di 8 gradi cent. E rento dominante à di

maestrale e il mare ò calmo.
Continus il tempo buono.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIORE

fans sei Æ Museo di Fisies eStores maserale di Firsase
Nel giorno 23 luglio 1869.

OEB

Barometro a metri 9 antim, 8 pom. Pom.

72,6 sul livello del
mare o ridotto a ma mm um

more . . . . , . . . 755 5 753.0 751,0

Termometro eenth
grado....a. 30,5 34,5 .28,5

Umklità rotativa . .
70 0 40, O 53, O

Stato del cielo. . . . sereno sereno 8635

i direzione . . 8 N N
forza . . . . debole debole debole

Tempertura minima. . . . . . . . . + 21.0

TFATill
SPETTACOLI D'0001

TE&TRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8 - La

drammatica Comp. di C. Lollio rappresenta:
Il sistema di Giorgio- Ballo: JI conte di

.Ifonte Cristo.
POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-

zione dell'opera: Pipelet - Ballo: Alolla.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-

ties Compagnia Dondini e Soci rappresents:
La Donna e lo Seattico.

Ablaara ao away wramr ar -Aigggmyrriaan.

Compagnia di Casigoli e Soci rappresenta:
Brmo Fs7atore.

RANCESCO BAnnamin, gerenig.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 2A luglio N GO)

aosusTi mas man. nas suossmo

VALOBI
SLDLB L 5

Rendita italiana 5 0[0 . . . , god. 1 1 1889 e

Bandata italiana 8 0¡O , , . , , , a 1 e1869 35 90
impr. Nas. tutto pagato5 Ogg lib. I le68 a

Obbligas. aui bem ecoles. 6 0[0 a *

As. Regla coint. Tab. (carta) . . e 500 a

Obb.6 a Tab IMIS Titoli
roww trattabile in earta el luglio 1869| 500 e

a ....» :840 a

1.del Temoro 1849 6 p. 10 a 480 •

AzionidellaBancaNam. s1geon.18691000 1700
Dette Banes Naa. Regno d'Italia a i genn. 1869 1000 •

Cassa di sconto Toscana la sott, a 250 a

Banca di Credito italiano . . . . » 600 a

Asioni del Credito Robil. ital. »

Obbl. Tabaooo S 0to . . . . . .
.

s 1000 •

Asioni delle 88. FF. Romane. . s 500 e

Dette con prelas. pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscane

. .
. . . . . > 500 a

Obbi. 3 delle 88. FF. Eom. > 500 >

Asioni ant. SS. FF. Livor. > 1 luglio 1869 420 >

Obblig. 3 010 delle suddette CD • 1 aprile 1869 500 •

Dette.............» 420 >

Obb
. 6 0:0 delle SS. FF. Har.

&siom SS. FF. Meridionali . . .

Obbl. 3 0¡O delle dette. . . . . .

Obb. dem. 6 0;o in s. comp. di ll
Dette in serie non comp. .

Dette in serie pico. . . . .

ObbL SS. FF. Vinorio Emanuele
comunale 5 010 • • •

in sottosenzione.
. . . . .

Detto liberate
. . . . . . . . . .

Imprestso comunale di Napoli
Detto di Biena

. . .
. . . . .

» 500 a

el luglio 1869 500 m

slaprile18f9 500 e

a Id. 505 a

a sos .

o 505 a

500 a

150 a

a 500 a

6 0¡O italiano in pionoli pensi . .
» >

30¡O idem ........» a

Imprestito Nasion. piccoliy a a

Nuovo impr. della città di nrease in cartal apr. 250 a

Ohbl. fondiarie del Monte dei Panehi 4 oro . . . 500 a

56 85 56 82 a • •

35 80 • » • • •

• 80 45 80 40 a • •

a e 84 80
a 656 654 • • •

, , , , a 446
ses as a

599 99 &

ses so *

a a , a e 1970
ses as •

saa se a

see as •

, e . . e i70
ass se a

e $18 317 a e >

a 171 if, 171 a a •

»>a as 440
se se a

pas BB &

saa sa 3625
ses asSi
nas es202
-

,
a » • • \ 885

CAMBI L g causi L B cansI L &

Livorno . . . . , 8 Vanesia eE. gar. 30 Londra . . . a vista
dto. . . . . . 80 THeste. . . . . . 80 dto. . . . . .. 80
dto. . . . . 60 dto. . . . . . . 90 dio. , , , , , .

90 25 92 25 80
Boma

. . . . . .
80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista los 20 103 •

Bologna . . . . . 30 dte. . . . . . . 90 dto.
. . . . . .

80

Ancona . . . . . 30 Aurusta . . . . . 30 dto. . . . . . .
90

Navoli......30 Jho. ......90 Lione ..,,..90
Mifano . . . . . . 80 Francoforte . . . 80 ato. . . . . . . 90
Genova . . . . . 80 &msterdam . . . 90 Marsiglia, . . . . 90
Torino . . . . . .

80 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro.
. .

20 54 20 52
sconto Bones o¡o

PRFÆI FATTI

5 0¡O 56 82 % f. c.

11sindaco: A. MonTsu,
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Affiso. Arilso. Estratto sommarle i L'ineanto del secondo lotto sarà
Ilimasto vacante presso l'Archivio Al seguito del decreto proferito dat del bando per tenditavolontaría al pub• aperto sul prerzo di lire 36,000.

notarile in Verona il posto di vice signor vicepretore del t'mandamento blico facdAfo. Seni da tendergi.
conservatore, cui va anoessero sti- diPistoianel di2tandante,nellamat- Salle istanza dei stinoriLorenzos Primolotte. Un pian terreno con
pendio di annue Hre 2300, si avver- tina del di 5 agosto 1869, alte ore DJ. Giuseppee Shebele Poirgi, possidenti ingresso esterno sullaviadelle Casine,

lmi MIIIISSINE If IRIlllSTI I'llIBMill! Ë·$lËÑÏ .i.¾ N. Nil
servizio, le proprie suppliche a que- det sigilli statiapposti aglieliettidella

SUI FATTI DELLA
gicotne esordente la patria potest& e i-ponibile di lire 18 87, con tatti gli

sta Presi Ienza nel termíne di quattro eredita laschta dal deuo signor Pa rappresentante i ligli minori Orlando annessi, usi, diritti, ace., descritto e

te a r

eo l ii si o lla o ri,e e

e a el REGIA COINTERE3SATA DEI TABACCHI .'si°Ï•°'?«'uia°ii.'°,'a '22 "",7,'°*,','3"°,',',11"'°"
nella G seua U ciate del R r dall'mí ser le SEDUTE SEGRETE - SEBUTE PUBBLICHE -- RELAZIONE si Ë$ÊËoiila te ," i.sa1. Un ta yo
in copia autentica, comprovan le Dalla cancelleria della pretura del del tribunale civile e correzionale di via San Groliano,oon dae portehaief•loro età, gli studi percorsi e le cogni. primo mandamento di Pietala. Utt volume di pagine 228 L. 2 SE Firenze del 26 gingoo caduto, regi- ne marcate dei numeristradali if

I lin su
nË t I onr Li 22 lugliot re mo saouxwa. DeriUcre le doman

, col relatieo vaglia postale, alla Tipografia EREDIBOTTAin Firense a n lŠ,dape e l i
œmulario contenuto nel ord onora Secondo avviso al pubblico Via del Castellaccio, 12. fraseritto cancelliere alla pretura del

seisto al comune di Farenzó in a

us en a, o drei lisottoscrittorendenotochestante p damen dio ease le L

SÏ ÙÏŽÏÒÑÉ0ÉÏiÏÏAEA NAZIONAI.E $9
mellaGarzenadi Veronaediaquella

p e i ice
- NFL REGNO D'ITALlA $ia er a oditaseguirksottole ondf-••· ',"',1°' A tutto il giorno 10 Luglio 1860. '°. ',°, " ' "'¡" ;2,=*•. =g•¿città di Firense, o. i, entro il termino mtgitorioKerentismipressoassegnato alle altre carte relativo presso11can-11 cav. reggente di giorni dieci dalla data del presente ATTIVO. PASSITO. a ciascun lotto dal perito ingegnere celliere della pretura antedetta.

VERONESE.
IloLDRIN1• 877180 005001 000 p Numera in c:msa nelle Sedi e Su pitale..a e.

.
L.

,
000 a

m

a su r
Firenze, li 21 luglio 1869.

dopo di ció la famiglia prenderàquelle Esercizio delle sedne dello Stato...• 9,8M,585 33 Id.sommio. aglistabilim. di circolas.• 12,772,500 >
Lineanto del primo lotto sarà aper- 1983 C, AI,sssagggy,

l'estitazione di Società. determinazioni attea devenire ad una Stabilimtatídi circolazione per fondi Fondo di riserva........ ..........s 16,000,000 a to sul presso di fire 1800.

Bh t i rLe e b , not or

uta ed equa sistemazione in detto nm rati (R. D
. . 12,772,500 e:: - MllilSTERO DELLE FINANZE

nie in i.neca, in dat Li 20 luglio 18( r li nelle sedi e snoeursali e 250 20 Conti rren i onibue n le s. 18,087,910 14 '

detto mese ed anno al sci. 33, segre' SCIOgliatato di SocietÀ• d
a e

i leorn o di
243,225 48 id. ( d ponitdie i .... . 19,311,205 62

Confornlemente al disposto dell'articolo 429 e seguenti del regolamentotario Somano, alisso stfa cancelleria Si nordica che een auo 14 luitto riserva........,................. 16,003,975 * ogli atatuti) ................... • 9,152,985 29 sulta contabl11tá generale dello Stato e sal servizlo delle Tesorarie, stato sp-del tribunalo cirlie e correzionale di 1869,ricevuto Aeodini, venne seiolta TesorodelloStato (L.27 febb. 1856) • 219,293 94 Mandatt a pagarsi................... 7,525,590 75 provato con regio decreto del 25 novembre 18ô6, n. 338t,Luces, IF. di tribunale di commercio• la ditta di negozio Ambrogio Minetti id. conto mutuo278 milioni (Itesi de• Dividendi a pagarsi................» 30,950 0 Si notilica che 11 signor Pinsi Prospero ha dichiarato d'avere smarrito gli11 di 24 dello stesso mese di giugno fa Bernardino, corrente in Crevola ereti t* maggio e 5 ottobre 1866) • 278,000,000 a
Sottoserizione per l'allenszione delle infradescritti buoni del Tesoro all'ordine, ed ha fatto istanza perchè, previofra 11 signori Giuseppe Bianchi ed d'Ossola, rappresentata dalli signori Id. conto anticipazione 100 milioni obbligazioni 16 settembre 1867....» 1,374,583 63 le formalità prescritte dalle leggi, sia a suo tempo disposto il rimborso inEmidio Taddeueel, ambedne domici- dottor Bernardino, ragioniere Fran- (Convenzione 9-12 ottobre 1867). • 100,000,000 •
Creditori diversi.................... 10,017,52! 29 suo favore del capitale e dei frutti portati dagli stessi buoni.Nati in Laces, to costituita Seefetà in eesco, avvocato e regio console Mt. Immobili

...................... .
e 7,f35,731 55

Deposito obbligazioni del debito pub- Si avverte chiunque possa averviinteresse che, trascorsi mesi sei dopo lanome collettivo avente per iscopo chele, ragionieri Giovanni
,

Vincenzo Azioni daemettere............... . 20,000,000 .

blico 15 settembre 1867 ..........s 33,41it,200 a presente pubblicazione senza che venga presentata opposizipne a questo gli-la compra e vendita di merci per e Giacomo fratelli Minetti, la quale da loaisti, saldo aríoni............ • 10,700 •
Depositanti d'o6gétti e Valori diversi• 172,299.976 57 nistero, si procederà al rilascio del decreto voluto dall'articolo140 del sud-'næ¾mis ont spe z t alt

detto giorno 14 corrente lugilo ha ces-
o r . ... .. .

Risconto del gemestre precedente a 997,271 50 detto regolamento col quale ne verrà ordinato il pggamento.
stero che nell'interno del Regno, e

ci e soa q r Wu n er n a 11 azionisti della cessat
455,555 60 nrvet o I 1 i T

.

f Descrizione dei BOORI.
la negosfazione di qualunque effetto nendosi pertanto più la medesima sus- Obbugazioni dei debito pubblico 15

. Marche da bolloin circolazione...... 14,220 »
¯¯¯

commerciante sistente fuorché pella liquidazione settembre 1867 in cassa........ a 33,451,200 .
Nome e Cognome a oLa detta Soetetà ha la sua sede deglialfarliacorso;eperconseguen- Depositivultmtartliberi.......... • 109,459,15043 BOMMA Data aprincipale in Lucca e canta sotto la ta nessuno del socii potrå essere ul- Depositiebbligatorie per cauzione. 62,840,826 1i

della persona

gni P
en od a gae 29 ierono 18 20.136,800

L. 1,150,930,166 50
Dah

Cs in di cul capo dBoeleta à devoluta alli signori Giusep- g¡tty, L, 1,150,930,406 5
tale rossi fu girato Il Buonopa Blanchi ed Emidio Taddeucci, i Domodossola, 11 21 logilo 1869. Per Pufficio del Sindacato Per autenticazione

« ,quali firmeranno tutte le obbligazioni 1986 Cau% Cat.rm, proe. 1093 11 Caposezione V. Vignolo. Il Direttore generale: Bombrini. -

ed operazioni della Sooletà.
1869 - 1870BIAncal Tannaccctec. Estratto di bando· lieta e 4797 tamarzo 2000 toe 411977 B. Macasscat, not. 11sottoscritto cancelliere della pre- COMPAGNIA AN0NI311 D'ASSICURAZIONE

Ad Istansa del Consorzio dei pro- D 11 pan.
2000 4 Ottolenghi Giuseppe 24 magg. Torino

- turti mandamentale di Prato (C Ltàh A PREMIO FISSO prietarl del beni irrigabilicolle acquefeatita coatta. delbegato alla rendi
r o a o l Ë CONTRO I DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAS de! Riassolo, avente sede in PojrIno,La mattina del dieci settemlyre mil. rappresentato dal suo presidente si-

loottonento sessantamore, alle ore i1,
reuze,sezione promisena, con decreto stabilita in Torino, via ßan jilippo, n. 12

geor conte Savino Lunei di Cortemi- Firenze, addi 23 luglio 1869.
allapabblica udiensa del tribunale ci-

del di 12 marzo 1869, rende noto che AcromzzaTA DA S. M- glia, residente in Torino,salPastoriz- Pol Direuore Generale del Tesoro
vita e correzionale di Firenze, sulle

la mattina del di 13 settemb e 1869, razione avata dal tribunato cirlie di 1994 P. SCOTTI.
istanze det signor avt. Pessre Am-

alle ore t i, avantidi esso e nella stan° I signori azionarii sono avvertiti essersi dal Consiglio di amministrazione Torino een decreto del 16 corrente
broncoute erede della di lui madre sad'ufôzio,saràprocedatoalpubblico insaaaedutadetti i4 andantelissato il convocato generale per il giorno i

luglio, vennero eitati per pubbliel ATTI DEL PARAMËNTO SUBAPM0signora Regina lleeanatineAliAmbron,
olontario ulcanto per la vendita in del venturo agosto, alle ore due pomeridiane, nelle sollte sale di qØSita Ûif6-

pf0ClamÎ S OOmgarire 80mmariamente
possidente domiciliato a Pisa, rappre-

due destinti lotti det'.i infraseritti beni alone, situate nel palazzo della Cisterna di S. A. R.di Savola la duchessað'Ao- avanti il lodato tribunate all'adlenza geogggge gg,gg,sentato dal signor dott. Cesare Pec- p n o no sta (via S. Fdippo, 12) piano terreno, per dehberare sul seguente del ventotto agosto prossimo, per yd- Documenti-Dalf8 maSiio aiB0 dicembre 1848
. . . . L. 12 •chloli di lui procuratore e con domi'

Prato, per rilsseiarsi al maggiore e
Ordine del giorno: dersi, la difetto di reclami, o quesu 2. Discussioni della Camera dei Dep. . Dalf8 ma65to al 2 agosto 1888 • is 20efilo presso il medeslœoto Firenze, in

mtgilore offerentesul respettivo prez. f•Approvazione del resoconto deh'Esercizio 1868. riconoseinti ingusmatenti, approvare 3. Idem Dat iô ottobre si 28 dioembre 1848 • 20 •via dei Rantial, n. 7. in eseensione
to di stima deternhidato dal perito si. 2•Nomina di tre atoministratoriin sorrogazione de'signori avv. Giuseppe e mandare eseguire il regolamento 4. igdice analitico ed alfabetico

. . . . . . . • 2 80della sentensa prolerita dal detto trì¯
gnor Rafaello (Signorini, ed alle cor. Nigra, cay. Saatano Cirmagnola e eav. Filippo Duprè scadenti dalle loro fun- approvato in generale adunanza del

5. Disengsgoni del Senato del Regno - Dall'8 maggio al 80 dic. 1848 e 8 80banale civile ocorrezionalediFirenze afstoni tutte della rant¡,a ..rsena tant per aver tea--to il triennio; la surrogazioneoconferma di nomina del l'otto marzo 1868; isegdenti individu!* Smalme SMS.sotto di 15 maggio 1869, pubblicata Il d'incanti, depositati ambedue con gli ramministratore signor car. Umseppe carason·, asaw.-- a.trartteolo 38 residentiin Pojrino, cioè:
i. Documenti -Dal i*febbraio al 30 anarzo 1849

.
.

. . • 5 80de re n nze il
a ri d cumenti nella cancelleria di

le o n eu to del no eni o in i TÛo a ADo enico. s e Camera i Dep. -Dat i' febb. alm30 marzo 18t9 e 15 20

a e pp Primo oc c de it fab- se3• o izn i due azionarii per la verifica del conti a mente delfart. 28 de- 8113. De flosa, Domdaico, mo-

D o d 63e to a laeno ant I lo al 17 novÎ 1849beni posti in comunità del Galluzzos bricato sulla via del Serraglio. Un tab. gli statmi, per riferirne alla prossima riconvocasione delfassembles. 4. Delbosco Teresa di Domenfeo' 6. Discussioni della Cameradei Dep.- Dal 40 lagho al 20 nov. 1849 a Si 80espropriai a danno del šlgoor Ales" I ricato di n. 44 stanze suddiviso in 11 Si fa presente ai signori azionaril che non intervenendo nella prima adu- moglie di Simone Appendino.
Sessione 2850.sandro del le Giovanni Neossi, possl- Iocazioni, con terrazzo corte a canza il numero voluto si procederà ad una seconda, in cui, a termini del 5. Delhosco Lucia di Domenico, ve.

en dLm i ato neinpop i la-
con ano via ddel S I la gi d to 14 febbraio 1850, basterà, invece di venti, Pintervento di soh do6.aD a dma e Domenico, i C e ambei utaalti 1 0 re 1849 al i

dita al maggiore e migliore offerente Giovannina e Vannucchi 01oardo, sal- Per assistere alle adunanze dovrà Vasionario possedere almeno dieci azioni nobile.
3. Disenssioni della mera dei D putati- Dal 13 marzo al 22 magin un solo lotto e non tutti i patti e vo, ecc., rappresentatoal catasto della (modilicazione alfart, 19 degli statuti, approvata con Regio deereto 26 giu- 7. Delbosco Caterina di Domenico, io 1850 • 30 20undtsioni di che nelabando d ve

e r ic lle 15n8 1 1, 63D gno 18ryo, addi 20 luglio 1869. nubilG Ilo Antonio fu Gioanni. 4. Discussironi della Camera dei Deputati- Dal 23 maggio al 19 no-

di ' rtribunate eit en corre na eo raend a imponibile da r3at zars 1928 L'Agente cektrale: E. CHARENCE. LL i a te e. 5. Dise a el Senato del Regno - Dal 20 dicembre 1849 al 19 a

26 60

presso: de it.MaroccoRosafußioanniAntonio. . . . . . . . . . . 16
Una villa con due poderi, case eclo-

Secondo lotto, in prospetto Ha
12.Oddenino Bernardo fuxiehele, l§essione 5858.

niche ed annessi, denominati Pozzo
chiesa di Sa3n5t'Agostino. casamen I•A 13. 0.idenino Gioanni Maria fu Mi- f. Documenti-Da123 novembre 1850 al 27 febbraio 1852 . . • 19 20

t a a i à e n o en e ali¿y QUESTIONE COMMEIICIALE D' 0RIENTE che
Virano culo fo Pietro.

Documenti 1 WCanm. ¡ .

-50D ob n ta815 9 genaÃ5i
presentatl al libri entitnali del detto Pia dei Ceppi di Prato, al quale cons- L'ITALIA E IL CANALE 01 SUEl 14. Nejna Gioanni Enrico in Stefano 4. Idem Dal 30 gennaio al 21 marzo 1851

. . • 20 •
comune in sezione 0 dalle particelle nano via dell'Angiolo per due lati Michele. 5. Ident Dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . . • 20 *
di n. 1049, 1072, 1114, 1128, 1799, 1803, Bottari 6iovannina, Vanuncehi 0,io 18. Marneco Vincenzo fu Giacomo. 6. Idem Dal 20 maggio al 16 luglio 1851

. . » 21 e
f if5, ii t6, i f 77, !!!8, 1070, 1073, 1074• i lot i7. Brossa Pietro fu Secondo. 7. Idem Dal ie nov. 18&1 al 17 gennaio 1852

. • 19 e

1075,1076,1077,1078,196f,1084,10%
e

asendpdre sezione ar of. CBNNI STORIGl E CONSIDERAZIONI 18.BrossaGiuseppefuGiacomo. 8. Idem Dalf9gennaioal271ebbraiof852
.

•i2 *
1087, 1088, ii19,1910.191f.11325, 1977, celle i55, i59, 160, 528 e 529, con la per-

19. Bosco Giuseppe fu Michele. 9. Discussioni del Senato del Regno -Dal 23 novembre 18õ0al 20 mag-1978,1124,1125,1926,1927,1129,113t• renditaimitonibliedaratizzarsi,eva- 20.BursioDomenicofuPietroFran- giotsat . . . . . . . .
. . .

•1720
con rendita imponibile dilireentastall lutato al netto lire it. 12,561. DELI'AVV. PIsa LUIGI BAftzELLOTTI casco. 10. Discussioni del Senato del Regno - Dal 28 maggio 185i ar27 feb-
651 e2nt. 49, pari a lire italiano 547 rato, li 23 luglio iB69.MA Segretario della Camera di commercio ed arti di Firense -

no e d fu
.

attista,
braio 1852

. . . . .a . . . . • 18 40

Vincauto sarà aperto sul prezzo di
mm.

e membro della Socie:A Geogragea Italians 23. GalloGioannt Battista fu Claudio. 1. Doenmenti - Dal 4 marzo 1852 al 2i novembre 1853 . .
.

• 20 20IIre sessantuumila duecento, determi- AfflSO. 1990 24. Majna Gabriel fu Antonio• 2. Idem Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853 . . . • it 80nato dalla perisia giudiciale delfinte- Monte S. Savino, li 21 luglio 1869. Un volume in-8° grande di pag. 250, adorno del ritratto di Ferdi- 25. Marocco Gioanni fu 6iacomo· 3. Idem Dat 4 marzo 1852 at 21 novembre 1853
. . .

a 16 60gnere signor Gustavo Marlani del di 8 I fratelli Angelo e Francesco del fu nando di Lesseps, di non earta del canale marittimo òi Suez, delle 26. Marocco Andrea fu Giacomo• 4. Discussioni della Cam. dei Dep. - Dal 4 marzo all'It maggio 1852 a 18 efebbraio 1869, registrata in Firenze 11 Alessandro Salvadori, di Monte S. Sa. vedute di Alessandria e di Suet, è della immissione delle acque del 27. Marocco Luigi fu Giaoomo- 5. Idem Dat 12 maggio al 14 luglio 1852
. -

• 20 •giorno stesso ed esistente nella ca¤• vino, ad ogni buon line ed efetto di. canale net Laghi Amari, - 28. Marocco Luigi fu Gio. Battista• 6. Idem Dal 19 novembre 1852 all'il febb. 1852 a 25 60celleria del tribunale civile e corre-
, chiarano che da oggi in avvenire non pyggggg¡yg g. 29. Marocco Simone fu Gig Battista. 7. Idem Dal 12 febbraio al22 aprile 1853

. .
• 26 arionale di Firenze, la quale perizia riconosceranno nessun contratto di 30. Minebiante Gioanni fu Pietro· 8 Idem Dal 23 aprile al 21 novembre 1853

. • 24 40servirà di base alla vendita che sopra. compra e vendita tanto di bestiame Dirigere le domande accompagnato dal vaglia postale alla 31. 0ddenino Lorenzo fu Vincenzo• 9. D¡genssioni del Senato del Regno - Dal 4 marrd 1852 al 21 novem-Li221egliotB69, chediqualunquegenereeffettuatodai 32.QuattroceleGioannifuGerolamo• bre1853 . . .
. . .

. . . . .
•2040Il cancelliere coloni dei poderi loro pertinenti, o da Tip0grais Eredi Botta 33 PellagraDomenicorusartolomeo.

1985 SEB MAB3ELLI- chiunque altro, tranne che gli ab- Vra del Castellaccio - Firenze. 34. G9mbino Tommaso
blaco muniti di speciale autorizza. 35.GambinoAntonio. ATTI DEL PARLAMENTO ITALIANO

AVVISO. 1984 mione in iscritto e tutto a eló, ecc. Prpino Madia na fu Pietro.
gog. Sessione ISSO.

31algrado gli avvist inseriti nella Anatol.o Savavon! 38. Serra Giuseppe fu Giorgio, i. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 2 apr. al 10 luglio 1860
.
L. 16 80Gasseua Ufgefale del liegno il 10aorile --

39. Stuardo Caterina fu Francesco 2. Documenti - Dal 2 aprile al 28 dicembre 18ti0
- . . . • 16 401867 ool nf 19 e nella Gassetta lifg- Inferilalloni per assenza. ---yo og¯_ egg g*ggggewasses moglie di Pietro Brossa. 3. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 2 ottobre al 28 die.1860 • 6 aciale del Regno det 19 settembre 1867. Il tribunale civile di Livorno in Ca- 40. Tamlatto Antonio fu Gaspare. Sessieme 2868.

e lisnr6en e iœnh eF ade Pu e reconsia mal ga Udel rå ST 0 R I A '°""°2""="°16"• t. Disenosioni della Camera del Dep. - Dal 18 febbr.al 23 luglio 1861 • 28 60
blico per tutti gli efetti di ragione dalla donna Agata, moglie di Pasquale DELLE

ISSI A. Û88TAGNA, proe. capo. 2. Idem Dal 18 febbraio al 23 luglio f 861 a 26 20
che esso paga in contanti o in carta Nassi, assistita col benetizio di patro- 3. Documenti - Dal 18 febbraio sI 23 luglio 1861

. . . . • 23 40
monetata tutte lespeseoecorrenti per einio gratuito dal dottor Giuseppe Del 0 R I G I N 1 0 ELD I R I TT 0 GER lil A N I CO . novo

' ",°2""'t in'2a Camera dei Deputati- Dal 20 novembre 186! al• 32 20

ra t e a r e a

m

x
ROMANZIERE lLLUSTRATO fu "

,

" ,°,1 ibrira a Gal i brB621 2 aprHe tB62
Flhppo de Piceolellis che ha pagato detta Agata Nassi contro il di lei ma-

ODDO 1W E STOBB
UNIVERSALE se=•I•=• ** **
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